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                     (imposta di bollo assolta nr. seriale 01200267602784/2021)               

Città di Galatina 
   Provincia di Lecce 

DIREZIONE TERRITORIO E QUALITÀ URBANA 
Servizio SUAP - Commercio 

Corso Principe di Piemonte, 32 - 73013 Galatina (Le) 
C.F. 80008170757 - PEC: protocollo@cert.comune.galatina.le.it 

                             

A U T O R I Z Z A Z I O N E   U N I C A   A M B I E N T A L E 
NR. 01/2021 

 
(Decreto del Presidente della Repubblica 13 marzo 2013 n.59) 

 

I L   D I R I G E N T E  

Premesso che:  

 la sig.ra Calogiuri Sabina da Cavallino, in qualità di professionista incaricato, in nome e per 
conto del  Sig. Serafino Simone – C.F.: SRFSMN94C28D862T – in atti meglio generalizzato, 
titolare dell’attività di autolavaggio con sede in questo Comune alla Via Como n. 9, ha 
presentato istanza sul portale “impresainungiorno.gov.it” (prot. Rep_Prov_le/Le-Supro 
26673 del 12.4.2021), acquisita al protocollo del Comune al nr. 15040 del 13.04.2021, 
corredata da attinente documentazione relativa alla richiesta di rilascio dell’A.U.A. 
(Autorizzazione Unica Ambientale), per gli scarichi in fogna delle acque reflue provenienti 
dalla suddetta attività svolta nell’immobile censito nel N.C.E.U. al Foglio 75, Part.lla 201, 
sub 28; 

 con nota di questo Servizio Suap prot. n. 15336 del 13.04.2021, la predetta istanza, 
corredata da tutta la documentazione allegata, veniva trasmessa alla Provincia di Lecce - 
Servizio Ambiente e all’Acquedotto Pugliese S.p.A. – Struttura Territoriale Operativa Lecce 
per lo scarico in fognatura nera comunale delle acque industriali rivenienti dall’attività di 
lavaggio auto (ATECO 45.20.91) per una portata pari a circa 250 mc/annui, quali Autorità 
competenti al fine del rilascio dell’autorizzazione di che trattasi; 

 con nota prot. n. Rep_Prov_Le/Le-Supro 0028067/16-04-2021 del portale Suap, 
l’Acquedotto Pugliese S.p.A. - Struttura Territoriale Operativa di Lecce, chiedeva alla Ditta 
integrazione documentale, come nella stessa nota specificato, da inoltrare entro il 
13/5/2021, pena archiviazione della pratica; 

 in data 21 aprile 2021, quindi nei termini su disposti, la Ditta, con nota prot. 
Rep_Prov_Le/Le-Supro 0029286/21-04-2021 (portale Suap), provvedeva all’integrazione 
richiesta dall’Autorità competente (Acquedotto Pugliese S.p.A.); 

Preso atto: 

 della nota del Servizio Tutela e Valorizzazione Ambientale della Provincia di Lecce (prot. n. 
Rep_Prov_Le/Le-Supro 0033215/03-05-2021 portale Suap) con la quale si conferma la 
competenza dell’AQP, ai sensi dell’art. 124, c. 7, del D. Lgs. n. 152/2006, per il parere di 
conformità finalizzato al rilascio dell’autorizzazione allo scarico di che trattasi, 
esprimendo, nel contempo, il nulla-osta al rilascio dell’A.U.A. da parte del Suap del 
Comune di Galatina, ai sensi dell’art. 4, c.7, del D.P.R. N. 59/2013, previa acquisizione del 
suddetto parere; 
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 della nota dell’Acquedotto Pugliese S.p.A. del 18/5/2021 (prot. n. Rep_Prov_Le/Le-Supro 
0038760/18-05-2021- portale Suap) con la quale detto Ente, esaminata la 
documentazione integrativa prodotta con pec del 21/4/2021 dalla Ditta interessata, così 
come le era stato richiesto, ha espresso, specificatamente, il seguente PARERE 
CONDIZIONATO n. 98/2021: “per lo scarico in pubblica fognatura nera delle acque 
industriali rivenienti dall'attività di lavaggio auto sito in Galatina alla via Como n°9, a 
nome della ditta individuale Serafino Simone Autolavaggio alle seguenti condizioni: 

1) la Ditta dovrà comunicare l'avvio dell'attività di scarico, proveniente 
dall'insediamento di che trattasi, con un anticipo di almeno dieci giorni, all'indirizzo 
pec: mat.lecce@pec.aqp.it. In tal caso, l'efficacia del provvedimento decorrerà dalla 
data indicata; 

2) entro gg. 120 da tale data saranno eseguiti accertamenti, senza preavviso, diretti a 
verificare il rispetto dei valori di cui alla tab. 3 all. 5 del D. Lgs 152/2006 per lo 
scarico in rete fognaria ed in tab. 4 all 5 parte III del D. Lgs 152/2006 per lo scarico 
su suolo per tutte le sostanze che l'impianto depurativo consortile di Galatina non è 
in grado di trattare; 

3) è fatto divieto assoluto di scarico in fognatura delle sostanze elencate paragrafo 2.1 
dell'allegato 5 alla parte III del D. L.vo 152/06;  

4) sia fatto divieto assoluto di convogliamento in pubblica fognatura nera delle acque 
derivanti da eventuali lavaggio dei motori e parti meccaniche; 

5) la fase di lucidatura e/o ceratura dovrà essere disconnessa dal ciclo di lavaggio ed i 
reflui rivenienti da questa fase devono essere allontanati come rifiuti speciali; 

6) tutti i prodotti chimici devono essere utilizzati secondo le buone pratiche lavorative, 
evitandone la dispersione nell'ambiente; 

7) a tal proposito si consiglia la sostituzione dei seguenti prodotti: BR1LL CAR, in 
quanto è presente l'indice di pericolosità H412 ovvero nocivo per gli organismi 
acquatici con effetti a lunga durata; PNEUBELL, in quanto è presente l'indice di 
pericolosità H400 ovvero molto tossico per gli organismi acquatici; REPEL ECO, in 
quanto sono presenti indici di pericolosità H400 e H410 molto tossico con effetti di 
lunga durata; 

8) è fatto divieto di collegare alla rete di pubblica fognatura i pluviali di scarico nonché 
di convogliare in essa acque contenenti le sostanze elencate nella tab. 1 allegata al 
Regolamento del S.I.I.; 

9) le acque reflue industriali rivenienti dall'attività di lavaggio auto saranno 
ispezionabili tramite apposito pozzetto di campionamento così come riportato 
nell'elaborato grafico allegato all'istanza di che trattasi; 

10)  in presenza di accertate violazioni del Regolamento del S.I.I. o del D. Lgs. 152/2006 
la presente sarà sospesa o revocata, previa diffida, senza che il  richiedente possa 
pretendere alcun indennizzo in relazione a tale provvedimento; 

11) il versamento delle spese occorrenti per rilievi, accertamenti analitici, sopralluoghi 
ed ulteriori controlli sono a carico del richiedente, in quanto oneri d'istruttoria, ai 
sensi dell'art. 124 comma 11, del D. Lgs. 152/2006 e dell'art. 44 del Regolamento del 
S.I.I.; 

12) l'AQP si riserva, in qualsiasi momento, di comunicare eventuali ulteriori prescrizioni 
ai sensi dell'art. 124, comma 10, del D. Lgs. 152/2006, ivi compresa l'imposizione di 
valori limite di emissione più restrittivi di quelli previsti nel Regolamento, ove fosse 
necessario a salvaguardare il processo depurativo o, comunque, il corpo idrico 
recettore; 

13) la Ditta dovrà presentare nuova istanza AUA qualora vi sia variazione del ciclo  
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produttivo che sia in grado di influire qualitativamente e/o quantitativamente sulle 
acque scaricate;  

14) la Ditta dovrà informare l'AQP di ogni eventuale situazione di fuori servizio 
dell'impianto di trattamento delle acque scaricate, comunicando con quali modalità 
stia procedendo per l'eliminazione immediata del disservizio; 

15) la Ditta dovrà comunicare l'eventuale trasferimento dell'attività, indicando il nuovo 
titolare dello scarico, per la richiesta di nuova autorizzazione; 

16) il titolare dello scarico, in caso di modifica della titolarità dell'attività, dovrà 
effettuare comunicazione, presso gli uffici AQP territorialmente competenti, per il 
relativo subentro della titolarità contrattuale dell'utenza fognaria. In mancanza di 
questa comunicazione il parere di che trattasi si intenderà decaduto a tutti gli 
effetti; 

17) il rilascio del parere prevede una spesa di euro 178,95 per oneri di istruttoria e di 
euro 208,79 per accertamenti analitici e di laboratorio che verranno addebitati in 
fattura.   

CONDIZIONE RISOLUTIVA 

Il presente parere è condizionato: ad Autorizzazione Unica Ambientale rilasciato dal 
SUAP territorialmente competente, per il quale viene chiesto il presente parere; alla 
presentazione delle schede tecniche e di sicurezza dei prodotti da sostituire di cui al 
punto n°7 della presente; alla verifica del rispetto dei valori limite prescritti al primo 
accertamento analitico che sarà possibile effettuare sullo scarico. Qualora lo scarico 
dovesse risultare difforme dai limiti imposti, questa società provvederà a comunicare, 
con apposita nota così come prescritto al punto n°10 della presente, relativamente alla 
sussistenza delle condizioni per il mantenimento dello scarico in essere.” 

 della comunicazione a firma del titolare della Ditta richiedente l’A.U.A., trasmessa dalla 
sig,ra Calogiuri Sabina, professionista incaricato, a mezzo pec, acquisita al prot. del 
Comune al n. 29505 del 30/6/2021, con la quale si conferma di eliminare dal ciclo 
lavorativo i prodotti ritenuti pericolosi per la loro tossicità di cui al punto 7) del su 
richiamato “parere condizionato”  dell’AQP con allegate le schede tecniche dei prodotti 
sostitutivi;    

Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 “Legge sul procedimento amministrativo”;   

Visto il Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 “Norme in materia ambientale” e ss.mm.ii.; 

Visto il Decreto del Presidente della Repubblica 7 settembre 2010, n. 160; 

Visto il Decreto del Presidente della Repubblica 13 marzo 2013 n. 59 e la Circolare del 
Ministero dell’Ambiente prot. 49801 del 07.11.2013; 

Visti i Decreti del Sindaco n. 27 del 04.07.2018, con il quale è stato conferito l’incarico di 
Dirigente della Direzione Territorio e Qualità Urbana ed affidata la responsabilità e la 
direzione dei Servizi ivi indicati, ai fini del raggiungimento degli obiettivi definiti in sede di 
PEG/PDO ed in ogni altro atto di indirizzo e programmazione degli Organi di Governo, n. 4 
del 17.01.2019, di integrazione del precedente, in esito alla parziale modifica della struttura 
organizzativa e all’organigramma del Comune e n. 10 del 05/07/2021 (prot. n. 30307) con il 
quale è stato prorogato per un anno, senza soluzione di continuità, l’incarico di Dirigente 
della Direzione Territorio e Qualità Urbana con la conferma della responsabilità e della 
gestione di tutte le funzioni già assegnate nei precedenti decreti; 

Tutto quanto innanzi visto e considerato 

A U T O R I Z Z A 
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il Sig. Serafino Simone - C.F.: SRFSMN94C28D862T - in atti meglio generalizzato, titolare 
dell’attività di autolavaggio, con sede in questo Comune alla Via Como n. 9, in ottemperanza 
a quanto disposto dal D.P.R. 13 marzo 2013 n. 59 e del D. Lgs.vo n. 152/2016, ad effettuare 
lo scarico, in pubblica fognatura nera, delle acque industriali rivenienti dalla predetta 
attività, nel rispetto e sotto la stretta osservanza di tutte le condizioni e prescrizioni 
contenute nel parere n. 98/2021 (prot. n. Rep_Prov_Le/Le-Supro 0038760/18-05-2021-
portale Suap)) rilasciato dall’Acquedotto Pugliese S.p.A., come specificatamente riportato in 
narrativa e che qui è da intendersi integralmente richiamato e trascritto, evidenziando, in 
particolar modo, l’adempimento della “Condizione Risolutiva” nello stesso contenuta. 

Per quanto non espressamente previsto dalla presente si rimanda a quanto stabilito dalle 
norme in vigore.  

L’Autorizzazione Unica Ambientale ha durata pari a 15 anni, a decorrere dalla data di rilascio 
del presente titolo abilitativo, come previsto dall’art. 3, comma 6, del D.P.R. n. 59/2013, e si 
intende adottata salvo diritti di terzi e sotto l’osservanza di tutte le disposizioni vigenti in 
materia di tutela ambientale. Pertanto il titolare della stessa assume la piena ed esclusiva 
responsabilità per quanto riguarda i diritti di terzi.   

Inoltre, il sig. Serafino Simone dovrà richiedere, ai sensi dell’art. 5, comma 1, del D.P.R. n. 
59/2013, almeno sei mesi prima della scadenza, il rinnovo del procedimento di A.U.A., 
inviando all’autorità competente, tramite il Suap del Comune di Galatina, un’istanza 
corredata dalla documentazione aggiornata di cui all’art. 4, comma 1; a tal fine,, ai sensi del 
comma 2, è consentito far riferimento alla documentazione già in possesso dall’autorità 
competente qualora le condizioni di esercizio e comunque le informazioni in essa contenute, 
siano rimaste immutate. 

Il presente provvedimento viene notificato, a mezzo pec, alla Ditta Serafino Simone – 
simone.serafino@pec.it, pubblicato all'Albo Pretorio e sul sito internet del Comune - Sezione 
Trasparenza - ed inviato in copia, per opportuna conoscenza e gli adempimenti di 
competenza, ai seguenti soggetti: 

 Acquedotto Pugliese S.p.A. - 

 Comando Carabinieri di Lecce – Nucleo Operativo Ecologico; 

 ARPA Puglia – D.a.p. di Lecce; 

 ASL Lecce – Dipartimento di Prevenzione; 

 Polizia Provinciale di Lecce; 

 Comune di Galatina - Servizio Ambiente – Reti; 

 Calogiuri Sabina (tecnico incaricato) 

Contro il presente provvedimento, ai sensi dell'art. 3, ultimo comma, della legge n. 241/90, 
gli interessati possono proporre entro il termine di 60 giorni, decorrenti dalla data di rilascio 
del presente atto, ricorso giurisdizionale al T.A.R. di Lecce, o entro 120 giorni ricorso 
straordinario al Presidente della Repubblica. 

I dati di cui al presente procedimento amministrativo, ivi compreso il presente titolo 
abilitativo, sono trattati nel rispetto delle norme sulla tutela della privacy, di cui al D. Lgs. 30 
giugno 2003, n. 196 - Codice in materia di protezione dei dati personali. I dati vengono 
archiviati e trattati sia in formato cartaceo sia su supporto informatico nel rispetto delle 
misure minime di sicurezza. 

L'interessato può esercitare i diritti di cui al citato Codice presentando richiesta direttamente 
presso lo Sportello Unico per le Attività Produttive. 
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Il presente provvedimento, composto da n. 5 (cinque) facciate, è rilasciato conformemente e 
nei limiti della domanda presentata e del parere dell’Acquedotto Pugliese. 

Sono fatte salve tutte le autorizzazioni e le prescrizioni di competenza di altri Enti derivanti 
dalla legislazione vigente. 

Il sottoscritto dichiara, ai sensi e per gli effetti dell’art. 6-bis della legge n. 241/90 e ss.mm.ii 
e del punto 6.2.1. del Piano Triennale Anticorruzione approvato con D.C.P. n. 41 del 
10/10/2016, di non versare, in relazione al procedimento in oggetto, in alcuna situazione di 
conflitto di interesse, anche potenziale, tale da pregiudicare l’esercizio imparziale delle 
funzioni e compiti attribuiti. 

Il sottoscritto attesta, altresì, che il procedimento istruttorio affidatogli è stato espletato 
nel rispetto della normativa nazionale e regionale e che il presente schema di 
provvedimento, predisposto ai fini dell’adozione, è conforme alle risultanze istruttorie.  

 

Galatina, data del protocollo                       

IL DIRIGENTE 

Arch. Nicola Miglietta 

 
Il Funzionario Delegato 

S.A. Sig.ra Salvatora Masciullo 

 
 

 

 

 

 

 

 

                                                                                 
 


